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NonSoloBiografie: San Giustino
San Giustino nacque a Flavia Neapolis circa nell'anno 100. Le sue origini sono probabilmente latine o greche: la sua
famiglia, al seguito dell'esercito romano, si era trasferita da poco in Palestina.
 
 Giustino venne educato nel paganesimo e la sua ottima educazione lo portò ad approfondire i problemi che gli stavano
più a cuore, quelli riguardanti la filosofia. La sua smania di verità lo portò a frequentare molte scuole filosofiche. Presso
gli stoici non trovò giovamento, in quanto il problema di Dio, per questa filosofia, non era essenziale. Poi frequentò la
scuola peripatetica, ma anche presso questi filosofi non trovò quanto cercava. Si recò presso un filosofo pitagorico che
lo sollecitò dunque ad approfondire le arti della musica, dell’astronomia e della geometria. Ma Giustino, troppo
concentrato nel voler raggiungere la "verità" e la "conoscenza di Dio", reputava tempo sprecato il soffermarsi su tali
materie.
 
 Da ultimo frequentò una scuola platonica. Decise in seguito di ritirarsi in solitudine lontano dalla città, ma in questo
luogo appartato incontra un anziano, con cui inizia un serrato dialogo, incentrato su Dio e su cosa fare della propria vita.
Dopo aver dichiarato all’anziano la sua idea di Dio «Ciò che è sempre uguale a sé stesso e che è causa di esistenza per
tutte le altre realtà , questo è Dio», l’anziano lo porta a ragionare su di un aspetto che forse a Giustino era sfuggito:
come possono i filosofi elaborare da soli un pensiero corretto su Dio se non l’hanno né visto né udito? E porta il giovane
a meditare sulle persone considerate "gradite a Dio" e dallo stesso "illuminate", i Profeti, che nel tempo avevano parlato
di Dio e "profetizzato in Suo nome", in particolare la "venuta del Figlio nel mondo" e la possibilità "attraverso di Lui" di
avere una "vera conoscenza del divino".
 
 Dopo questa esperienza, Giustino si converte al Cristianesimo e per tutto il resto della sua vita educherà i discepoli,
utilizzando gli stessi schemi usati dalle altre scuole filosofiche.
 
 A causa della sua fede, Giustino fu condannato a morte per decapitazione da Rustico che era prefetto ai tempi
dell'imperatore Marco Aurelio.
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